
Cerimonia di consegna della LUCE 
Sabato 12.12.2020 ore 17.00 Duomo di Alessandria 

 

CANTO D'INGRESSO 

“LUCE” DI DON G. CASTIGLIA 

Do                 Mi-         Fa                   Re 
Luce siamo noi che brilla per  il mondo, 
 Do    Mi    La-                                     Fa  Sol     Do (Sol) 
per Te Se tu rimani in noi Signore qui con noi 
 
         Fa             Mi- 
Fate brillare la luce che è in voi 
                  Fa      Re        Sol 
perché si veda  l’amore di Dio  
          Fa           Mi- 
non oscurate la luce che è in voi, 
                Fa                              Sol# 
ma date gloria al Padre vostro e mio  
    Sol                  Do 
al Padre vostro e mio  
 
Non nascondete la luce che è in voi, 
portate a tutti il volto di Dio  
Dio è la luce che non muore mai  
in lui vivete in tutta verità,  
in tutta verità. 
 
Se uno vuole venire con me  
prenda ogni giorno la croce con sé  
Smetta di amare sé stesso ed i suoi 
sia pronto a dare la vita sua per me 
la vita sua per me. 
 

LA LUCE DI BETLEMME: ASCOLTO DELLA STORIA 



DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA 
 
Così mi ha detto il Signore: 
“Va’, metti una sentinella 
che annunci quanto vede. 

E se vedrà cavalleria, 
coppie di cavalieri, 
uomini che cavalcano asini, 
uomini che cavalcano cammelli, 
allora osservi attentamente, 
con grande attenzione”. 

La vedetta ha gridato: 
“Al posto di osservazione, Signore, 
io sto sempre lungo il giorno, 
e nel mio osservatorio 
sto in piedi, tutte le notti. 

Ecco, qui arriva una schiera di cavalieri, 
coppie di cavalieri. 

Essi esclamano e dicono: “È caduta, 
è caduta Babilonia!

Tutte le statue dei suoi dèi 
sono a terra, in frantumi”. 

O popolo mio, calpestato e trebbiato come su un’aia, 
quanto ho udito 

dal Signore degli eserciti, 
Dio d’Israele, 
a voi l’ho annunciato. 

Oracolo sull’Idumea. 
Mi gridano da Seir: 
“Sentinella, quanto resta della notte? 
Sentinella, quanto resta della notte?”. 

La sentinella risponde: 
“Viene il mattino, poi anche la notte; 
se volete domandare, domandate, 
convertitevi, venite!”. 

 
Is 21,6-12 

 

• LA PAROLA: SUA ECCELLENZA IL VESCOVO GUIDO GALLESE  

 



 

• INTENZIONI DI PREGHIERA:  
RIPETIAMO INSIEME : “Brilli la tua Luce, o Signore, splenda nel nostro cuore.”  



• PREGHIAMO INSIEME  
La Pace verrà 

E fiorirà dalle nostre mani  
Se avrà trovato posto già dentro di noi.  

E verrà presto, domani,  
se sapremo fare nostre  

le necessità di chi vive o passa accanto a noi,  
se sapremo far nostro il grido degli innocenti  

se sapremo far nostra l’angoscia degli oppressi.  
La Pace verrà se avremo posto nella nostra casa  

Per chi non ha un tetto o non ha patria.  
Se avremo posto nel nostro cuore  

Per chi non ha affetto o muore solo.  
Se avremo tempo nel nostro giorno  

Per un disperato da ascoltare.  
La Pace verrà  

Se non cederemo alla provocazione,  
se sapremo sanare ogni divisione,  

se saremo uniti con tutti.  
La Pace verrà e sarà  

Il frutto più vero dell’unità, dell’armonia tra i popoli.  
 
 

CONSEGNA DELLA LUCE 

 
CANONE DI TAIZÈ 
 

La- Sol Do Fa Mi 
Questa notte non è più notte davanti a Te, 
La- Sol Do Re- Mi 
il buio come luce risplende 
 
 



CANTO FINALE 

“IL CORAGGIO NEI PIEDI”  di Mattia Civico 

MI SI DO#-  
Come Giuseppe, che era solo un falegname- 
SOL#- LA  
e non era mica certo  
MI SI  
e prendendola per mano  
DO#- SOL#-  
disse si alla sua Maria 
LA MI  
e l’amò fino alla fine, 
LA SI  
ecco un po’ così vorrei… 
 
Come Maria, che era libera di andare 
è rimasta nel silenzio 
e ha abbracciato la sua storia 
disse si al suo bambino 
e l’amo fino alla fine, 
ecco un po’ così vorrei… 
 
MI LA MI  
In piedi nei piedi il coraggio che ho 
LA MI LA MI  
che mi porti lontano per sentire vicino 
MI LA MI  
e metto i miei piedi nella vita che c’è 
LA MI SI MI  
lì dove mi chiedi i miei piedi con Te 
LA MI SI MI  
lì dove mi chiedi in piedi per Te 
 
 

 
Come Francesco che ha lasciato la sua casa, 
e non era mica certo 
e ha abbracciato la sua croce 
come fosse la sua donna 
e l’amò fino alla fine, 
ecco un po’ così vorrei… 
 
Come Sophie, che non si è fatta spaventare 
dall’orrore della morte 
è rimasta dritta in piedi 
con la Rosa Bianca in mano 
e l’amò fino alla fine, 
ecco un po’ così vorrei… 
 
 
Come Peppino, che ha deciso di parlare 
e di sciogliere catene 
e di mettersi a contare 
uno ad uno i cento passi 
e contò fino alla fine, 
ecco un po’ così vorrei… 
 
E come me, un po’ fragile, un po’ forte 
ma non credo nella sorte 
credo in Te e non ho paura 
credo in ogni Tua creatura 
e lo chiedo anche ai miei piedi 
di essere lì dove Tu sei…  

 


